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, …………………..,
VISTI                       lo Statuto dell’Università di Foggia; 

la Legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge quadro per l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”, e successive 

il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ric

il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 30 
settembre 2011 recante “Crite

sostegno”;
il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 8 febbraio 

–
quale è stata approvata, per l’a.a. 2024/2025, l’attivazione dei percorsi di 

ecreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 26/06/2025, n. 436, 
con il quale è stata autorizzata, per l’a.a. 2024/2025, l’attivazio

dell’Ateneo ha trasmesso alla prof.ssa Giusi Antonia Toto i report relativi alle 
connessioni effettuate dai discenti nell’ambito delle attività di tirocinio 
concernenti le Tecnologie dell’Informazione e della Comun

discenti, ad eccezione di una corsista, risultavano in coerenza con l’obbligo di 
frequenza ai fini dell’ammissione all’esame finale;

“Obbligo di frequenza alle attività format –
2024/2025”, contenente l’analisi dei report delle connessioni e dei tempi di 



– –

che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.M. n. 92/2019, per le attività di 
e per i laboratori è previsto l’obbligo integrale di frequenza delle 

l’analisi dei report evidenzia, per alcuni corsisti, scostamenti temporali l

che l’obbligo di frequenza debba essere interpretato alla luce dei principi di 
ionevolezza, proporzionalità e buon andamento dell’azione amministrativa 

di cui all’art. 97 della Costituzione e all’art. 1 della legge n. 241/1990

−

dell’Informazione e della Comunicazione in ambito didattico (TIC) nell’ambito del TFA 
– X ciclo, a.a. 2024/2025, ritenendo soddisfatto l’obbligo di frequenza previsto 

eso il positivo superamento dell’esame finale, quale 
ulteriore elemento di riscontro dell’effettiva acquisizione delle competenze previste dal 

−
a distanza, di precisare, per l’avvenire, che, con riferimento alle singole lezioni svolte in 
modalità online, eventuali “assenze” non superiori a 30 minuti per ciascuna sessione di 

violazione dell’obbligo di frequenza integrale, p

che possono peraltro anche essere correlate a pause nell’attività formativa 
compatibili con il corretto svolgimento dell’atti

l’effettiva acquisizione delle competenze, anche verificata in sede di esame
−

singola sessione e non esonera il discente dall’obbligo di parteci
programmate nell’ambito del percorso formativo.

dell’art. 60, comma 3, del Regolamento Generale di Ateneo.

firma digitale ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 82/2005
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